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PREMIO NAZIONALE ANCI SICUREZZA URBANA 2013 

 

MIGLIOR OPERAZIONE 
Per il personale che si è particolarmente distinto nello svolgimento delle proprie funzioni 

 

• Al personale appartenente al Nucleo Prossimità- Sicurezza Urbana del Corpo di Polizia 

Municipale di TORINO 

Al Commissario Fabrizio Volpato 

All’Ispettore Capo Loredana Borinato 

All’Ispettore Elvis Costigliola di Polidoro 

All’Ispettore Capo Anna Chiarle 

All’Ispettore Capo Federica Peinetti 

All’Agente Francesca Specchio 

Coordinati dal Responsabile Commissario in P.O. Alessandro Parigini 
 
 
Operazione “Stalker condominiale a sfondo razziale” 

 
Nel novembre 2012 è stata condotta un’indagine per il reato di stalking c.d. “condominale”, ex art. 612 
bis c.p., dalla quale emergevano atti persecutori a sfondo razzista, posti in essere da una coppia di 
coniugi italiani nei confronti di una famiglia di stranieri, cittadini del Marocco. Le vessazioni e le 
persecuzioni venivano perpetrata anche nei confronti del bambino marocchino di anni 7, fino a 
provocargli disturbi del sonno e problemi psicologici e di incontinenza. Le molestie erano talmente gravi 
da indurre la famiglia ad allontanarsi definitivamente dall’abitazione di proprietà. 
A seguito degli elementi emersi, veniva eseguita con successo, a carico della donna indagata, 
un’ordinanza di misura cautelare emessa dal Giudice delle Indagini Preliminari del Tribunale di Torino, 
che prevede il divieto di dimorare ed accedere allo stabile in cui risiede.    
 
Il successo dell’operazione è stato determinato dalla professionalità e dalla motivazione degli operatori 
del Nucleo di Prossimità. In tutte le fasi gli operatori hanno instaurato una “relazione” costante e diretta 
con tutte le parti coinvolte (stalker e vittime). Gli operatori hanno agito con un metodo di lavoro di 
prossimità proattivo e hanno attivato, in un’ottica di sicurezza partecipata, in maniera efficace la rete, 
ovvero tutti i soggetti istituzionali preposti in materia, ma anche i soggetti terzi coinvolti a vario titolo 
nel caso e con ruoli specifici (ad es: l’amministratore di condominio) 
 

 

Motivazione:  

Per capacità professionale, motivazione, perspicacia e qualità dimostrati nell’operazione 

“Stalker condominiale a sfondo razziale” 
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PREMIO NAZIONALE ANCI SICUREZZA URBANA 2013 

 

MIGLIOR OPERAZIONE 
Per il personale che si è particolarmente distinto nello svolgimento delle proprie funzioni 

 

• Al personale appartenente al Corpo di Polizia Municipale di CHIETI 

M.llo Fausto Costa 

App. Graziano Marinelli 

M.llo Mario Ricciuti 

M.llo Alberto Cirotti 

M.llo Moreno Di Labio 

App. Antonio Carozza 

App. Graziano Marinelli 

Ag. Sc. Manuela Diodato 

Ag. Maria Sanna 

Ag. Michele Perta 

Ag. Massimiliano Giancaterino 

Coordinati dal Comandante Ten. Col. Donatella Di Giovanni 

 
Nel corso del normale servizio istituzionale, si notava la presenza nella zona industriale della città di 
alcune persone asiatiche che uscivano con atteggiamento circospetto da un edificio industriale nel cui 
piano sovrastante risultava presente un alloggio abitato da cinesi. A seguito di successivi sopralluoghi, si 
aveva modo di constatare che dal locale in questione uscivano spesso ragazze dai lineamenti asiatici e 
che nei pressi della porta di ingresso venivano depositati sacchi contenenti filati, scarti e ritagli di stoffe. 
A seguito dell’emissione del decreto urgente di ispezione dei luoghi da parte della Procura della 
Repubblica, gli operatori della Polizia Municipale, insieme al personale della A.S.L. di Lanciano- Vasto- 
Chieti effettuavano un accesso a sorpresa nel locale industriale. All’interno, adibito a laboratorio 
artigianale di sartoria con presenza di numerosi capi di abbigliamento femminile, veniva trovato un 
cittadino di etnia cinese non in grado di parlare la lingua italiana. All’esito dell’ispezione dei luoghi si 
constatava che all’interno dell’opificio non autorizzato erano presenti capi contraffatti appartenenti a 
varie marche conosciute, numerose etichette destinate ad essere applicate sui capi contraffatti, 
rocchetti di filo, cartamodelli, stoffe, accessori per il completamento dei capi di vestiario, macchine e 
attrezzi per il ciclo di lavorazione delle stoffe: tutto il materiale viene sequestrato ex art. 354 c.p.p. Nel 
locale, inoltre, venivano inoltre riscontrate numerose irregolarità in materia di igiene e sicurezza sui 
luoghi di lavoro.   
 

 

Motivazione  

Per attaccamento al servizio e acume investigativo dimostrati nell’operazione che ha 

condotto alla scoperta di un locale in cui si produceva merce contraffatta e in cui si sono 

riscontrate irregolarità in materia di igiene e sicurezza sui luoghi di lavoro.   

 
 


